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Se non sono responsabile per me, chi lo sarà? Ma se lo sono per me stesso soltanto, che cosa sono? E se non me ne preoccupo abbastanza adesso, allora quando?

                                                           Hillel, 
Le traitè des Peres

INTRODUZIONE

“ Gli uomini perdono la salute per far soldi, e poi perdono i soldi per recuperare la salute.
Pensano tanto ansiosamente al futuro dimenticando di vivere il presente.

Così facendo, non riescono a vivere né il presente né il futuro.

Vivono come se non dovessero morire mai e muoiono come se non avessero mai vissuto”

Mi piace iniziare questa tesina con questa frase del Dalai Lama, dov’è racchiuso tutto ciò che mi ha portato ad un percorso meraviglioso: quello della rinascita, quello di voler assaporare la vita con la sua vera essenza, valorizzandone ogni momento, senza soffermarsi sui momenti belli o brutti ma viverli come parte della vita, dando un significato importante, ad ognuno di essi.
La cosa più entusiasmante è stata quella di percepirmi, cellula di una natura che è perfetta e benigna, iniziare a vedere la salute come un nostro stato naturale, senza nulla dover fare per star bene, solo evitare di danneggiarla con comportamenti inadeguati e innaturali. 

Ciò significa che non dobbiamo risolvere la malattia o il sintomo; si tratta al contrario, di eliminare quei comportamenti errati e poco in sintonia con la natura che li hanno scatenati.

In questo modo la guarigione avviene spontaneamente.

Il passo più importante di ogni terapia e presupposto di ogni guarigione e conservazione della salute, è la deacidificazione e mineralizzazione dell’organismo.

Il fondamento principale di ogni trattamento è l’equilibrio dello stato di acidi e basi dell’organismo.

Le nostre abitudini alimentari innaturali hanno condotto la maggioranza delle persone ad avere una quota basica davvero troppo esigua ed un corpo sempre troppo sovracidificato.
La rabbia e lo stress contribuiscono in maniera notevole ad alimentare il livello di acidità.

Fino a che il corpo riesce a ricavare elementi basici dai tessuti connettivi, dai vasi sanguigni e dalle ossa, cerca di neutralizzare l’eccedenza acida in questo modo, ma succede che il corpo così facendo viene demineralizzato e le vene e le ossa diventano fragili.

Tutto questo conduce a malattia: infarto, colpo apoplettico, osteoporosi, reumatismi, gotta, artrosi, deformazione vertebrale ecc.

Quindi le nostre malattie sono da attribuire ai nostri errori e a chi muove il sistema mediatico in modo tale da assoggettarci con informazioni non veritiere, distorte, manipolate solo per un tornaconto di potere economico.

Come primo suggerimento, direi di liberare la mente da ogni tipo d’influenza e di schema che ci porta lontano dalla natura, dal semplice.

Chi ci darà modo di appurare che è questa la strada giusta sarà un’unica e semplice cosa: il risultato.

DEACIDIFICAZIONE
“I processi vitali del nostro organismo hanno luogo solo se il pH è stabile e leggermente alcalino.

Se il pH tissutale è costantemente su valori acidi significa che il sistema d’interazione dell’organismo è insufficiente e che esso soffre di accumulo di tossine acide o di una perdita di sostanze basiche quali sodio e calcio.

Questo tipo di sofferenza, può manifestarsi con un eccessivo pallore del viso, dovuto alla contrazione dei capillari, con mal di testa, dolori reumatici, nevralgie, tutti disturbi che scompaiono in breve tempo e senza uso di analgesici, ricorrendo all’apporto di sostanze alcaline (citrati e bicarbonati)”

Queste le parole della dottoressa Catherine Kousmine, con le quali mi piace introdurre questo lavoro.
Tutta la vita cominciò nel mare e ancora oggi il nostro corpo è composto da acqua per più del 70%.

Il valore del pH dell’acqua marina è pari a 8-8,5.

Il nostro corpo mantiene un valore pH costante di 7,4, con lievi, minime oscillazioni, se scendesse solo di poco, sarebbe la nostra morte.
La nostra vita perciò dipende dal fatto che il nostro corpo rimanga nell’ambito neutro, meglio se leggermente basico.

Nella medicina naturale l’equilibrio fra acidi e basi del corpo è il fondamento più importante di ogni trattamento, senza il quale non può funzionare nessun’altra cura.

Già nel 400 a.C. Ippocrate capì questa situazione: “sicuramente l’acido è il più nocivo tra gli stati degli umori”
Nel 1800 il grande fisiologo Claude Bernard, definì una serie di studi concernenti l’ambiente interno e omeostasi.

Nella prima metà del 1900 un altro fisiologo, Walter Cannon, proseguì tali ricerche.

In seguito la dottoressa svizzera Catherine Kousmine, portò avanti le ricerche che diventarono la base del suo metodo.

Altri studi recenti sono quelli del dottor Philippe Gaston Besson.

Questi hanno sempre rilevato l’importanza dell’equilibrio acidi-basi, nell’economia generale del corpo, quale fondamento principale della nostra salute, anche se non sempre erano in grado di fornire le prove scientifiche, richieste, ed è per questo che un fatto d’importanza essenziale è potuto rimanere inosservato sotto il profilo medico, e, la maggior parte dei medici non considera l’acidosi un grave pericolo per la salute, minimizzandola piuttosto come un mero disturbo metabolico.

Tanto più, che dal punto di vista medico, il grado di acidità del corpo viene misurato generalmente nel sangue, il quale viene mantenuto dal corpo, a parte qualche rara eccezione, in ambito strettamente neutro.

Basta guardarsi intorno per riconoscere quanto l’equilibrio acido-basico sia importante per il nostro organismo e quanto l’iperacidità sia pericolosa.
Spesso, l’equilibrio acido-basico è spostato a favore degli acidi provocando innumerevoli disturbi alle reazioni biologiche nel corpo, attraverso il processo metabolico, si formano diversi acidi nel corpo, come acido urico, anidride carbonica, acido lattico, acido acetico e persino acido salico, che accelerano il livello di acidificazione del corpo, nonché, la distribuzione della cellula se non vengono eliminati da reni sani. 
Gli acidi hanno un influsso distruttivo, possono distruggere persino pietre e metalli; infatti, se restano nel corpo senza essere neutralizzati dalle basi, conducono inevitabilmente alle più diverse malattie.

La morte delle foreste è da ricondurre all’iperacidità del terreno, causata dalle piogge acide, che in pochi anni hanno anche potuto rovinare chiese antiche di secoli, facendo rimanere dopo poco tempo le statue senza volto.
Se gli acidi riescono a distruggere in questo modo la pietra, si può immaginare quale pericolo rappresenta l’iperacidità per il nostro corpo?
Le malattie non sono affatto qualcosa d’inevitabile come chiaramente ce lo dimostrano ancora ai tempi d’oggi gli “Hunza” e gli altri popoli molto longevi: la salute è la nostra condizione assolutamente naturale.

Le nostre malattie ce le siamo coltivate con un comportamento sbagliato per anni, come per esempio le carie e le altre innumerevoli malattie, che hanno come unica causa ed unico motivo: l’iperacidità.
Se siamo consapevoli che nessun cibo offerto dalla natura contiene originariamente acidi, possiamo capire che il nostro metabolismo non è predisposto ad utilizzarli.

Gli stessi acidi della frutta vengono eliminati con il processo di maturazione.

Mangiarla acerba significa nuocere il nostro corpo.

Le nostre abitudini poco naturali ci portano ad abbassare la nostra componente basica, causando nella maggior parte delle persone un iperacidità nel corpo.
Il corpo cerca di neutralizzare l’eccedenza acida quando riesce ancora ad assumere delle basi attraverso il tessuto connettivo, i vasi sanguigni e le ossa.

Con ciò pero il corpo si demineralizza, le arterie e le ossa diventano fragili e questo conduce ad infarto cardiaco, al colpo apoplettico, all’osteoporosi ecc.
 Ma chi l’avrebbe pensato, che anche la caduta dei capelli, le depressioni, gli eczemi e la carie fossero conseguenze dell’iperacidità.

Un organismo acido non può mai essere sano.

Più grande è il sovraccarico di acido, più grave è la malattia.

REGOLAZIONE CHIMICA DEL CORPO      

La regolazione chimica del corpo è fondamentale determinata dal gioco degli acidi e delle basi.

Acidi e basi pervadono in ritmo alterno l’organismo umano.

L’uomo, il cui sangue ha un pH di 7,35-7,4, è un essere basico (alcalino). Ma che cos’è il pH?

Questo importantissimo valore, e il suo sistema acidi-basi regola come un severo “contabile” la respirazione, la circolazione, la digestione, l’escrezione, le difese immunitarie, la produzione ormonale e molte altre cose.

Tutti i processi biologici possono svolgersi correttamente solo quando sia garantito un determinato pH.
Nel nostro corpo il ricambio acido-base è costantemente in atto.

In ogni cellula la produzione di energia è sempre accompagnata dalla formazione di acidi carbonici, ai quali si aggiungono altri acidi che assumiamo con i cibi o che si formano nel corso della loro metabolizzazione.

C’è una scala di valori pH che ci consente di stabilire il grado di acidità (il numero di molecole acide a carica elettrica positiva) o il grado di basicità ( il numero di molecole basiche a carica elettrica negativa) di una soluzione, di un liquido, dell’urina o del sangue.

La scala va da 1 a 14, il valore 7 significa neutralità.
Vale a dire: una soluzione acquosa con pH 7 contiene la stessa quantità di ioni idrogeno a carica positiva e di ioni ossidrile a carica negativa.

Il valore pH 0 significa la massima concentrazione possibile di idrogeno in un acido, mentre il valore 14 significa che gli ioni idrogeno sono praticamente assenti.

Il nostro sangue ha un pH che oscilla tra due valori 7,35 e 7,45 ed è quindi leggermente basico.

Il pH dell’urina invece oscilla tra il valore 4 (nei malati) e il valore 8 (nei neonati).

Un valore alto è sinonimo di uno stato di salute. Dalla nascita in poi la vita dell’essere umano è un processo di costante decadimento, relativamente al pH delle sue cellule e della sua urina. Di anno in anno cellule ed urina diventano sempre più acide. Per 9 mesi il neonato è rimasto nel liquido amniotico della madre, che è basico e presenta un pH superiore a 8.

Ma questo non impedisce alla scienza ufficiale di sostenere che l’uso di soluzioni basiche nell’igiene del corpo danneggia la pelle.

Come se nel ventre materno la natura avesse commesso un errore, a cui poi noi dobbiamo porre rimedio usando per l’igiene del nostro corpo soluzioni chimicamente acide.

Il risultato è che sempre di più i nostri bambini soffrono di allergie della pelle, psoriasi, acne, neurodermite.

Vediamo perché: gli acidi sono il compagno costante delle malattie, le basi della salute.

Nel nostro corpo gli acidi e le basi sono come il giorno e la notte.

La forza vitale e la salute dell’uomo risiedono nelle basi, più precisamente nei loro costituenti, i minerali e gli oligoelementi.

Altrimenti il pH normale del sangue non si muoverebbe nella fascia compresa tra 7,35 e 7,45.

Il pH può allontanarsi da questi valori solo in misura minima, altrimenti subentrano condizioni critiche, che possono mettere in pericolo la stessa sopravvivenza.

Per impedire oscillazioni troppo forti il “chimismo” del corpo umano dispone di diversi ammortizzatori.

Uno dei quali è l’emoglobina, che si abbassa subito quando si verifica per esempio un’anemia.

Il rene è il nostro organo più importante per eliminare acidi superflui.

L’igiene basica di quest’organo può avere un’importanza decisiva.

Nel sistema acidi-basi il polmone regola, con l’espirazione, l’espulsione degli acidi carbonici.
Una buona espirazione è quindi importante e andrebbe favorita con appositi esercizi. Di qui la particolare importanza delle varie tecniche della respirazione.

Secondo recenti scoperte anche al fegato spetta un ruolo importante nella regolazione del pH.
Ma cosa fa il nostro corpo quando, nonostante l’attività di questi organi, il metabolismo residua acidi?

Gli acidi dopo essere stati neutralizzati da minerali, possono essere provvisoriamente depositati nei nostri tessuti.

Ai giorni nostri questo deposito provvisorio diventa spesso un deposito definitivo, con il risultato che comincia un processo di intossicazione e di invecchiamento, con tutto il corteo delle malattie della vecchiaia.
L’invecchiamento, in sostanza, non è altro che una costante intossicazione ad opera dei residui acidi, con tutti i mali che ne risultano.

Il nostro invecchiamento fisico non è altro che un continuo consumo di minerali per neutralizzare gli acidi.
Quello più minacciato  da un eventuale alterazione del bilancio basi-acidi è il cuore. Il cuore è un muscolo di grande potenza che, essendo in continua attività, consuma una grande quantità di energia, ciò richiede un intenso metabolismo. Gli acidi carbonici e lattici che si formano nel metabolismo devono essere trasportati. Ma se il mezzo di trasporto, il sangue, è già saturo di acidi, può verificarsi un accumulo di acidi anche nel muscolo cardiaco, con la conseguenza nei peggiori dei casi, di un infarto.
Accanto all’emoglobina il nostro organismo dispone di un altro ammortizzatore, il bicarbonato di sodio.

Il bicarbonato di sodio è un composto chimico che si forma in alcune cellule gastriche dal cloruro di sodio, dall’acido carbonico e dall’acqua. Per ragioni attinenti all’equilibrio chimico in questo processo si forma anche acido cloridrico, che talvolta si fa sentire come “bruciore di stomaco”.

Nella maggior parte dei casi si parla solo di quest’ultimo acido; il bicarbonato di sodio (Na HCO3), che forse è ancora più importante, viene ignorato.

Le funzioni basilari del chimismo umano devono trovarsi in una condizione di equilibrio.

Queste funzioni sono il bilancio idrico, elettrolitico e acido-basico, che rappresentano nella storia della evoluzione i sistemi regolativi più antichi, operanti già nel sorgere della vita, come possiamo ancor oggi osservare nei protozoi, nell’ameba e in altri organismi unicellulari.
Le cellule sono i mattoni viventi di ogni organismo, e quindi anche dell’organismo umano.

Qualunque forma di vita si rifà a queste funzioni basilari.

Solo con il sorgere degli organismi pluricellulari compariranno poi il sistema nervoso autonomo e gli ormoni, i quali non agiscono sulla singola cellula ma sugli organi.

Nel nostro organismo le tre regolazioni fondamentali sono dinamiche sono cioè flussi ritmici, costantemente in opera per il tramite del sangue, tessuto connettivo e reni.
In questo processo è compresa la funzione dello stomaco come dispensatore di acidi, dove è decisiva per l’utilizzazione del ferro (affinché il ferro possa essere assorbito dal nostro organismo è necessario che passi attraverso l’acidità dello stomaco perché consente di trasportare il ferro che è presente in natura, che ha 3 cariche positive, ha perso 3 elettroni in natura, quando arriva nello stomaco, grazie all’acidità, acquisisce un elettrone, quindi diventa un ferro con solo 2 cariche positive perché si è ridotto, è solo così che il nostro organismo riconosce il ferro se c’è un ferro ossidato con 3 cariche positive lo perde, inesorabilmente, quando invece ha acquistato solo 2 cariche positive, arriva all’intestino e nel duodeno viene preso dalla trasferrina e viene trasportato verso il fegato nel fegato viene depositato in una struttura che si chiama ferritina e in un’altra che si chiama emosiderina) e la difesa chimica, assicurata da forti acidi gastrici, da virus, batterie funghi.
Il tessuto connettivo resta efficiente solo se, a intervalli, viene riempito con acidi e basi e poi vuotato.

Il Prof F. Sander padre della teoria degli acidi e basi parla di maree di acidi e basi. 
Se quest’alternanza ritmica viene a mancare, il tessuto viene danneggiato e in questo caso il tessuto connettivo non può, attraverso il sangue, fornire alle cellule e quindi agli organi ossigeno e sostanze nutritive in quantità sufficiente.

Tutto il corpo viene coinvolto nella sofferenza, e, in tutte le malattie croniche, si nota un danno dei processi di scorrimento, che avvengono attraverso il sangue tra i reni e il tessuto connettivo.
Bisogna porre l’attenzione alle reazioni chimiche.

Non è sufficiente considerare l’alimentazione solo come fornitrice di calorie e tramite di sostanze vitali, perché nello stesso tempo essa fornisce sempre idrogenioni.
Ed è la quantità di idrogenioni che determina il grado di acidità (potentia hydogenii il pH). 

Nella scelta del regime alimentare è importante tenere conto, oltre che delle sostanze nutritive e attive assimilate, anche del bilancio idrico, elettrolitico e acido-basico.

In questo caso è possibile anche rafforzare la capacità di auto guarigione dell’organismo, ed è possibile anche rinunciare all’impiego di medicinali ad alta intensità di azione che spesso hanno effetti secondari non trascurabili, ed esercitano un’azione acida.

L’acqua è il principale solvente per le sostanze del nostro corpo, le quali possono reagire e combinarsi chimicamente solo in forma di soluzioni. E’ essenziale a questo punto sapere che cos’è la forza di un acido e una base.
La forza di un acido dipende dalla concentrazione degli idrogenioni (H+) e la forza di una base dalla concentrazione degli ioni idrossile (OH-). L’acqua pura contiene la stessa quantità di ioni idrogeno e ioni idrossile.

Nella scala del pH, che va da 0 a 14, il valore medio 7 individua il punto di neutralità.

Il pH degli acidi si trova al di sotto del 7, quello delle basi al di sopra. La sequenza è logaritmica. Questo significa ad esempio che un acido con pH 5 è 10 volte più forte di un acido con pH 6.

Il nostro chimismo opera in una condizione di equilibrio, che vale anche per gli organi.

Prendiamo l’apparato digerente.

Il tubo che và dalla bocca all’ano, è alternativamente alcalino/basico e acido.
Mentre la saliva è leggermente acida o neutrale, il succo gastrico è acido, fiele e succo pancreatico sono alcalini, il tenue è logicamente basico e il crasso alla fine è pressoché neutrale, a condizione che si mangi e si viva in maniera sana.

I capelli sono il barometro della salute.

Le condizioni generali di una persona che dipendono dall’alimentazione e dalla funzione intestinale si manifestano spesso in un’incipiente calvizie o in capelli che diventano sempre più sottili..

Nei capelli possono depositarsi sostanze tossiche, come si può dimostrare per mezzo di analisi chimiche perfino dopo che siano passati molti anni.

In ogni caso , nella maggioranza delle persone che soffrono di alopecia, sia donne che uomini, si può constatare un lieve innalzamento dell’acidità del sangue e inoltre una decalcificazione o demineralizzazione del cuoio capelluto, che ha lo scopo di neutralizzare gli acidi mediante la formazione di sali.

D’altra parte bisogna evitare che un eccessivo timore dell’iperacidità porti all’eccesso contrario, ad un prolungato ed unilaterale eccesso di sostanze basiche, per esempio sodio, e infine all’acidosi..

Un metabolismo regolato è possibile solo se sostanze acide e basiche si trovano grosso modo in condizioni di equilibrio.
La regolazione di base si suddivide in tre importanti settori:

• Regolazione del bilancio acido-base

Il bilancio acido-base ha l’importante funzione di filtrare ed espellere dal sangue le scorie del metabolismo, principalmente le sostanze azotate che si formano con la decomposizione delle proteine, quali l’urea e l’acido urico. A queste si aggiungono numerosi altri acidi che si formano nell’intestino dai processi di fermentazione e putrefazione e infine altre sostanze tossiche estranee all’organismo, che in parte derivano dal metabolismo e in parte penetrano nell’organismo coi cibi e le medicine.
• Regolazione del bilancio idrico

Circa il 60% dell’organismo di un essere umano adulto è composto di acqua. Senz’acqua non c’è vita! Già la perdita dell’11% di quest’acqua è incompatibile con la vita.
L’acqua è il solvente naturale del chimismo umano. Nello stesso tempo è indispensabile per il trasporto delle sostanze nutritive, per il metabolismo  cellulare e per l’espulsione dei prodotti del metabolismo mediante i reni.

Questo sono l’organo decisivo nella regolazione del bilancio idrico.

Ogni giorno dovremmo bere un litro o un litro e mezzo di acqua pura e possibilmente non frizzante.

• Regolazione del bilancio minerale (elettrolitico)

Grazie alle sostanze in essi contenute i liquidi del nostro corpo sono conduttori di elettricità.

Queste sostanze minerali sono presenti nella forma di particelle cariche (i cationi a carica positiva e gli anioni a carica negativa).

Per questo si parla di bilancio elettrolitico e non di bilancio minerale.

Gli elettroliti influenzano l’intero metabolismo.

Nelle persone sane gli elettroliti dei liquidi organici sono presenti in una determinata, ben definita quantità, che è costante.

Questi elettroliti purtroppo,  (metalli) vengono usati, o sprecati, per neutralizzare l’eccesso di sostanze acide nel chimismo umano.

Questa perdita equivale a un precoce invecchiamento.

Naturalmente l’organismo ha bisogno anche di sostanze acide, che mediante combustione contribuiscono alla produzione di energia. Per questa ragione in natura non troviamo sostanze assolutamente acide e sostanze assolutamente basiche.

Acidi e basi non sono solo opposti, ma anche complementari, e per questo a proposito della salute parliamo di equilibrio.

Nel metabolismo sano i prodotti finali sono però prevalentemente acidi, soprattutto nella decomposizione delle proteine; nella decomposizione dei grassi e degli idrati di carbonio si forma diossido di carbonio.

A certe condizioni si formano anche sostanze acide particolari, come l’acido lattico nella contrazione muscolare.

L’organismo sano espelle gli acidi in eccesso attraverso i reni e i polmoni, ma anche attraverso la pelle. Si mantiene così l’equilibrio.

Tutto questo viene favorito da un’alimentazione ricca di sostanze basiche, o a meglio dire minerali.

Quanto più il sangue si riempie di sostanze acide, tanto maggiore è il consumo delle riserve minerali dell’organismo per formare i Sali che neutralizzano gli acidi.

Questo riguarda in primo luogo il calcio, che viene sottratto ai tessuti e alle ossa e anche al cuoio capelluto.

Nel caso in cui le ultime riserve minerali siano esaurite, l’organismo prima di ricorrere alla sostanza ossea, cerca di relegare gli acidi in eccesso in settori meno importanti per la circolazione sanguigna.

In queste “discariche”, che si trovano negli strati più profondi dei tessuti connettivi e adiposi, vengono depositate anche tutte le scorie metaboliche che non possono essere eliminate.

Alla prima occasione l’organismo cerca di bruciare questi rifiuti con una febbre terapeutica e vi riesce, purché il ricorso agli antibiotici non abbia reso impossibile questa naturale azione di pulizia. Se da un lato la medicina ufficiale ricorre con successo alla febbre artificiale indotta (ipertermia) per bruciare e decomporre cellule tumorali, dall’altro osteggia questo processo naturale di purificazione e guarigione.

La candida albicans, una micosi che si và diffondendo sempre più e che è un fenomeno concomitante o meglio un effetto diretto dell’acidosi, danneggia pesantemente le cellule epatiche e cerebrali con le sostanze tossiche prodotte dal metabolismo (ammoniaca, aldeidi, aflatoxina ecc). Il risultato può essere un ingorgo nella vena porta, e in conseguenza di ciò, le emorroidi.
La nostra alimentazione innaturale fa si che  l’80-90% dei cibi e delle bevande siano acidi. 
Tutti gli alimenti e le bevande  arricchite con zucchero e dolcificanti favoriscono la formazione di acidi.

A queste poi si aggiungono alimenti fortemente acidificanti come la carne, il pollame, le uova, i grassi fritti,i latticini, la pasta, il pane.
Un eccesso di grassi non può essere bruciato dal corpo e residua acido acetico e sali acetici.

L’eccessivo consumo di proteine causa acido urico e sali urici.

La formazione di questi acidi costringe il corpo, per neutralizzarli, a saccheggiare le proprie riserve di minerali.

L’azione diuretica di tutti questi acidi fa si che i reni espellano troppa acqua.

Con l’acqua vengono espulsi anche essenziali costituenti delle basi quali calcio sodio e potassio. 
Proprio di quei minerali di cui l’organismo ha bisogno…!

Cellule troppo acide s’induriscono.

I globuli rossi induriti perdono la loro plasticità e il sangue diventa più viscoso.

Aumentano le turbe dell’irrorazione sanguigna, perché gli eritrociti non riescono più a passare per i sottili vasi capillari.

Inoltre i globuli rossi induriti non possono assumere ossigeno in quantità sufficiente.
Insorgono difficoltà respiratorie.

Il nostro dovere verso il nostro corpo richiede un’alimentazione e uno stile di vita che mantengano il sangue fluido e i vasi sanguigni liberi di scorie.

La nostra alimentazione dovrebbe consistere all’80% di cibi basici e al 20% di cibi acidi.

Il pericolo rappresentato da un eccesso di acidi nei tessuti è di gran lunga maggiore di un eventuale eccesso di sostanze basiche. Se si beve acqua a sufficienza le basi vengono espulse facilmente, mentre gli acidi si depositano nel corpo sotto forma di sali neutri.

Un’altra conseguenza dell’acidità del sangue e dei tessuti è il colesterolo troppo alto.

Tutti gli acidi passano attraverso quel sistema equilibratore che è il sangue. 
Il sangue acidifico lega spontaneamente il calcio. 
Ora, poiché il calcio necessario alla neutralizzazione può essere prelevato dalle ossa solo molto lentamente, mentre d’altra parte un eccesso di acidi nel sangue condurrebbe subito a morte, è indispensabile ricorrere ai depositi di calcio più vicini e di più facile disponibilità.

E questi sono le pareti dei vasi sanguigni!
Questo prelievo di calcio per neutralizzare sostanze tossiche e acidi urici è caratteristico tanto del paziente sottoposto a chemioterapia quanto allo sportivo professionista (che deve neutralizzare l’acido lattico). 
Il calcio prelevato viene sostituito dalla colesterina, che è sempre presente e a differenza dei composti del calcio è acido resistente.
Quanto maggiore è la quantità di acido del nostro corpo, tanto maggiore è il prelievo di calcio dalle pareti dei vasi sanguigni.

Logicamente l’organismo deve ora mettere a disposizione abbondante colesterina, per rimpiazzare il calcio perduto e proteggere le pareti dei vasi.

La logica e inevitabile conseguenza è il colesterolo alto.
 Ma questo non deve essere abbattuto con medicine. 
Il metodo giusto sta nel ridurre l’acidità nel nostro organismo.

L’arteriosclerosi comincia dunque con la decalcificazione delle arterie, con la sostituzione del calcio con la colesterina.

Per mantenere spessore ed elasticità del sistema vasale la colesterina, mischiata alle scorie presenti nel sangue, viene depositata sulle pareti delle arterie; ma queste scorie fanno si che alla lunga i vasi s’induriscano e perdano la loro elasticità.

Le scorie impediscono alla colesterina di assolvere alla sua funzione, di chiudere cioè i “buchi” che il prelievo do calcio ha lasciato.
Un tasso alto di colesterolo è sempre logico e necessario quando l’organismo deve mettere a disposizione grandi quantità di colesterina per sostituire il calcio.
I depositi accumulatisi nei tessuti si svuotano soprattutto di notte, per cui l’urina del mattino di regola è acida. .

Rispecchia semplicemente l’acidosi di cui oggi normalmente noi tutti soffriamo.

Quali sono i valori normali?

Valori veramente normali ce li forniscono i lattanti o popolazioni primitive, e le osservazioni di attenti medici dei tempi antichi.

Se prendiamo la più antica tra le civiltà tuttora esistenti, quella indiana, possiamo vedere come persone di grande statura intellettuale come gli yoghin abbiano un pH delle cellule che talvolta arriva a 8.

Ma torniamo al pH dell’urina del mattino.

Il valore ottimale sarebbe naturalmente di circa 7,35, cioè il valore del sangue, questo significherebbe che siamo con l’organismo sano, ma un pH a 6,5 può essere ancora considerato ottimale.
Perché controllare il pH delle urine?

Qualsiasi cibo, buono o cattivo che sia, una volta ingerito rappresenta una situazione di emergenza per l’organismo che cercherà di affrontarla nel migliore dei modi e più rapidamente possibile.

Le sostanze incontrate verranno processate dal tribunale immunitario del corpo che stabilirà la vera convenienza nell’assunzione delle stesse, soppesandone i pro e i contro.

Mangiare è un impegno metabolico particolarmente elevato.
Ogni organismo in buona salute attraverso gli organi emuntori (reni, polmone,fegato,cute, intestino) riesce a depurarsi adeguatamente a condizione che tali strutture non vengano sovraccaricate con eccessive dosi di tossine e di cataboliti, ovvero detriti acidi provenienti dal metabolismo delle cellule.

Poiché le prime urine del mattino sono lo specchio del metabolismo di una persona, è sicuramente interessante utilizzarle per consentire al medico di ottenere due tipo d’informazione:

· come l’organismo ha reagito all’introduzione degli alimenti della giornata precedente;

· importanti indicazioni sulla disponibilità della riserva vitale o alcalina che rappresenta la capacità di ammortizzare alimenti acidificanti introdotti con l’alimentazione.
Diverso è il discorso per ciò che concerne il pH salivare che è un indicatore della condizione intracellulare e dell’equilibrio fra il sistema neurovegetativo ortosimpatico e parasimpatico, il valore del pH salivare è normalmente intorno a 6,8.

Per eseguire un corretto monitoraggio del pH, sarà opportuno controllare per almeno due settimane, tutte le mattine al risveglio, il valore del pH salivare e delle urine, utilizzando le apposite cartine tornasole da reperire agevolmente in farmacia o presso gabinetto di analisi.

Ricordare di non lavare i denti prima di esaminare la saliva.

Monitorare il pH periodicamente consente di avere un rapporto quotidiano sulla qualità dell’inquinamento del nostro interno. Ci aiuterà a farci un’idea di come il pH del nostro corpo possa condizionare la nostra salute potenziale e come l’inquinamento della struttura possa determinare l’abbassamento delle difese immunitarie.

Abbiamo già parlato del calcio e dell’eccessiva introduzione con l’alimentazione di proteine e cibo spazzatura e di come queste liberano acidi forti nell’organismo, che devono essere necessariamente neutralizzate.

Ora mi voglio soffermare sul sodio che è il minerale di scelta per la produzione di un tampone bicarbonato finalizzato alla neutralizzazione.

Il sodio proviene dal muscolo che sappiamo rappresentare il 40% del peso corporeo ed essere costituito all’ 80% d’ acqua.
Quest’acqua è legata al sodio,  utilizzata allo scopo di tamponare l’eccessiva acidità tissutale del mesenchima (collante fra le varie cellule).
L’eccessiva acidificazione provoca , una conseguente perdita di acqua dalla massa muscolare.

Tale disidratazione è indice di uno stress incipiente.

L’acqua viene mobilizzata dal muscolo perché l’organismo ha necessità di muovere sodio dal tessuto interstiziale per andare a tamponare l’acidità che non consentirebbe altrimenti il funzionamento della cellula e pertanto la vita.

Per tali motivi, ingenti quantità di sodio vengono deplete dal muscolo il quale perde massa e volume.

Sintomo primario d’intossicazione è la perdita di massa muscolare, dovuta alla perdita di sodio a scopo di tamponamento.

Purtroppo non sono disponibili riserve di sodio all’infuori del muscolo e di altre zone del tessuto adiacente che consentono un rimpiazzamento del sodio disperso.
Il tessuto adiposo nelle diete, ora, viene considerato con una prospettiva differente, poiché è capace di accumulare tossine al fine di diluirne l’effetto inquinante a livello endocellulare.

Questa peculiarità consente di richiamare il pronto intervento di massicce quantità di acqua e sodio.

Il sodio è perciò uno degli elementi più strategici dell’organismo. Il sodio è il principale elemento caricato positivamente e livello del fluido extracellulare.

I sali di sodio sono importanti ingredienti del siero del sangue e della linfa e consentono di mantenere un equilibrio fra calcio e potassio, normalizzando la contrazione del cuore, la pressione delle cellule e dei fluidi.

Sodio significa protezione dell’acqua, e noi siamo fatti di acqua. E’ coinvolto nei meccanismi di sopravvivenza immediata dell’organismo, e disperso per il tamponamento dell’acidità viene depleto principalmente dal muscolo, perciò è facile che anche il muscolo cardiaco, per quanto abbia dei meccanismi protettivi, possa subire delle conseguenze di acidità per non disperdere il sodio.
Attenzione. Il sodio che il nostro corpo utilizza non è lo stesso del sale da cucina che si utilizza per condire le uova o le patatine fritte…..questo è il cloruro di sodio.
Il cloruro di sodio aggiunge aroma al gusto del cibo, ma il nostro organismo non sarà in grado di utilizzare al meglio, poiché solamente il sodio proveniente dalle piante (organismi eterotrofi) può essere utilizzato dal corpo sotto forma di sodio organico.

Il sale da tavola non è organico. Il sale da cucina è costituito per il 40% da sodio e per il 60% da cloruro, questi sono legati tra di loro, solidamente, più del mastice di un falegname che cementa due tavole fra di loro.
Sono così legati, che il sodio non può essere rilasciato per andare a legarsi con le masse di sostanze tamponanti. Il cloruro di sodio, somiglia così tanto al sodio organico, che l’organismo si confonde da questa somiglianza.

Imita talmente bene la molecola giusta che il corpo non riesce a distinguerla da quella organica e pertanto non riesce a metabolizzarla adeguatamente.

Il cloruro può così rimanere in circolo talmente a lungo da condizionare la pressione dell’equilibrio delle cellule.

Le ricerche scientifiche hanno dimostrato che per ogni cucchiaino di sale consumato (circa 2.000 mg. Di sodio) ingenti quantità di calcio vengono disperse nelle urine.

La perdita di calcio (calciuria) è un problema particolare se il calcio viene praticamente pompato via dalle ossa per andare a neutralizzare l’elevato contenuto proteico acidificante della dieta.

Allora si decide di assumere il latte per prevenire l’osteoporosi….Ma l’effetto non sarà quello desiderato, vediamo perché?

Così come il sodio contenuto nel sale da tavola non è sostituto del sale organico, il calcio del latte pastorizzato non è sostituto del calcio organico.
Bere più latte non incrementa assolutamente la disponibilità di calcio, infatti assumere maggiori quantità di prodotti caseari può addirittura rappresentare un problema..

Siamo stati portati a credere che bevendo un bicchiere di latte ogni giorno, si possa esorcizzare il fantasma dell’osteoporosi.

Non è vero. Ci hanno ingannati!
Non vi sono dati scientifici disponibili che dimostrano che l’elevata introduzione di calcio aiuti a prevenire l’osteoporosi, anche perché, nel latte e i suoi derivati il calcio non è biodisponibile, è un calcio carbonato, questo sale di calcio si scioglie nel sangue e non viene assorbito dalla cellula perché non lo riconosce essendo anche ricco di fosforo e ne sfasa il rapporto.
Il fosforo in eccesso depaupera il calcio, così come l’eccesso di fluoro, e rende disordinata la fibra dell’osso ed è più facile che si rompa.
 Non solo, il calcio carbonato, non assorbendosi, si deposita nei vasi e li rende rigidi, abbiamo così quel fenomeno che va sotto il nome di arteriosclerosi. 

Ulteriori dati confermano  inoltre che su 10 nazioni analizzate, gli Stati Uniti presentano una delle più alte percentuali di fratture, circa 100 fratture all’anno per 100.000 abitanti, mentre un netto contrasto esiste con le popolazioni orientali delle città di Singapore ed Hong Kong, che presenta la più bassa percentuale di fratture all’anca, circa 30 per 100.000 abitanti.

Oltre alla differenza d’incidenza di fratture, presentano una più bassa introduzione di calcio rispetto  a quella di noi occidentali.
Il latte bovino lascia una cenere acida, e ha un effetto acidificante nel nostro organismo. La spiegazione come dicevo sopra coinvolge il fosforo e la quantità di proteine: il latte contiene fosforo, noi abbiamo bisogno di fosforo ed il fosforo è uno dei componenti principali come fonte di energia per la contrazione muscolare e per convertire il cibo in energia, ma il fosforo è acidificante.

Bisogna fare una considerazione interessante: il latte materno è un alimento perfettamente bilanciato per i bambini  e contiene anche fosforo, ma, ciò nonostante, il latte materno non acidifica il corpo del bambino.
La differenza fra latte bovino e materno, è che il latte materno ha un rapporto di calcio/fosforo più conveniente, ha circa il doppio di calcio in più rispetto al fosforo, in un rapporto di due parti di calcio e una di fosforo.

Il latte bovino ha invece solamente una volta e un quarto più calcio del fosforo, un rapporto 1,25 tra calcio e fosforo. E’ proprio qui che si affaccia il fattore proteine: il latte umano contiene 1:1 mg di proteine, che comparate con 3,5 mg di proteine di quello animale fanno la differenza.
Più latte si beve e più proteine  e acidi il corpo dovrà rimuovere, e più calcio quindi si perde e più si sarà predisposti a sviluppare l’osteoporosi o qualsiasi altra patologia degenerativa.

Sappiamo dunque che quando consumiamo proteine animali, il nostro sofisticato sistema di tamponi viene indebolito dagli acidi forti e sappiamo inoltre che, in questo processo, minerali importantissimi quali sodio, calcio, e qualsiasi altro sia richiesto per controllare il danno di sostanze acide, vengono dispersi, pertanto dobbiamo rimpiazzare tali elementi durante i pasti.

Frutta e verdura sono gli alimenti di scelta in questa categoria; essi sono in genere in grado di produrre delle ceneri alcaline, le quali includono quei minerali che aiutano a mantenere il livello di acidità organica sotto controllo.

Le verdure e la frutta sono alimenti che consentono di avere facili risposte e minimo stress sulla digestione.

La maggior parte di frutta e vegetali servono a mantenere stabile o ad incrementare le riserve alcaline e inoltre non contenendo colesterolo, o qualsiasi tipo di grasso, possono essere utili anche per la perdita di peso.
Frutta e verdura consentono un perfetto approvvigionamento di vitamine, minerali, aminoacidi e cellulosa.

Per la cellulosa il discorso è differente: l’organismo non è in grado di metabolizzarla, ma può comunque essere cambiata in nutrienti utilizzabili.

A questo punto la domanda è: come può il corpo utilizzare la cellulosa se non ne ha bisogno?

Compito della cellulosa è di fornire il substrato per condurre prodotti di degradazione, come i residui provenienti dalle cellule morte e batteri, fuori dall’organismo.

Questo è il motivo per quale si consiglia di mangiare più verdura: per mantenere i processi di eliminazione attivi, e per evitare costipazione.

Inoltre frutta e verdura portano con loro degli autoenzimi, enzimi che conferiscono la capacità di catalizzare la digestione della verdura o della frutta stessa e preparare i processi digestivi per i pasti, infatti si consiglia prima di assumere altro, un bel piatto di insalata cruda….un meraviglioso antipasto..

Bisogna tenere presente che la cottura distrugge gli enzimi, una temperatura inferiore a 70°, ne conserva molti di più.

La frutta anche se libera nei processi d’assorbimento acidi deboli, vengono però facilmente inattivati dagli emuntori fisiologici (specialmente attraverso la mucosa bronchiale) senza scatenare disagi metabolici.

La maggior parte della frutta e alcuni tipi di vegetali sono molto acidi quando penetrano nell’organismo, ma vengono autoalcanizzati proprio attraverso l’effetto di auto enzimi.
Da dove vengono le nostre scorie e i nostri acidi?

 -         dal fumo

 -         da dolci bevande zuccherate, prodotti da forno di farina   bianca, e grasso in      
           eccesso (acido acetico) 
· Da medicine e da accumulo di veleni

· Dalla carne di maiale (acido urico, acido solforico, acido nitrico)

· Dagli antidolorifici (acido acetilsalicilico)

· Dal caffè e dal tè nero (acido tannico)

· Da un eccessiva fatica corporea (acido lattico

· Dall’acqua minerale frizzante (acido muriatico)

· Da stress, paura, rabbia (acido muriatico)
· Dalla cola,dalle bevande gasate “light” (acido fosforico)

· Dal vino (acido tartarico, acido solforico)

· Dai veleni dentali, amalgame, palladio, mercurio, piombo o altre sostanze  

            Velenose
CONCLUSIONE
Nel nostro paese e ai giorni nostri non viene praticata né dallo stato né dalla medicina ufficiale una prevenzione delle malattie e una cura della salute. Ambedue i compiti dobbiamo assumerceli da soli!

Importanti misure sono innanzitutto evitare un apporto troppo alto o troppo basso di sostanze e contemporaneamente evitare sprechi o eccessi energetici, evitare beni voluttuari di consumo e quei comportamenti, che producono acidi e più tardi scorie.

Godersi il più possibile sole, aria ed acqua….

Per cambiare la nostra esistenza è fondamentale acquisire consapevolezza.

Saper mangiare non è facile, mangiare sano è ancora più difficile, anche per coloro che della nutrizione ne hanno fatto la propria professione.

Non è raro andare dal proprio medico e sentirsi fare i sermoni sul fumo, mentre ci esala nuvole pestilenti di fumo in faccia, o ancora ci erudisce sulla giusta alimentazione, esibendo una carenatura addominale da far invidia al compianto Aldo Fabrizi.

Predicare bene è facile, razzolare male è più facile….

Le persone possono dubitare di ciò che dici, ma crederanno a ciò che fai.( Un medico per amico – Fabrizio Duranti) 
Purificare il nostro organismo è il primo requisito per aspirare ad una vita serena e in piena salute, e, per questo bisogno solo sapere da quale punto iniziare il cammino.
Spesso sono proprio i sintomi i migliori alleati per il benessere, perché sono proprio loro che più ci tormentano, e più ci mettono  sulla strada giusta per la rinascita…

Il corpo umano è stato progettato alcalino e quando c’intossichiamo mangiando gli alimenti sbagliati, eccedendo con le proteine, assumendo troppi cibi raffinati, o bevendo poco e male, mangiando troppo, rinunciando alla nostra giusta dose di serenità, dormendo poco e male e vivendo in maniera pigra ed oziosa, l’organismo si acidifica.

Alcalinizzarsi significa avvantaggiarsi di un vero e proprio trampolino energetico per perseguire un livello di salute del corpo della mente e dell’anima ottimale.

L’alcalinità è il passaporto per raggiungere e sperimentare le vette.

Quando il corpo viene usato secondo le regole con le quali è stato progettato la conseguenza è la salute globale che si riassume in un unico comune denominatore: corpo, mente ed anima.

La gente non si cura molto delle insidie che un pasto può nascondere.

L’antico aforisma Ippocratico “ che il cibo sia la tua medicina e la tua medicina il tuo cibo” è per lo più ignorato o dimenticato.

Al momento della nascita acquisiamo ufficialmente il diritto alla vita, non ereditiamo, purtroppo, il “diritto alla salute” infatti questo dobbiamo conquistarlo con fatica e, una volta raggiunto, difenderlo “con i denti”.
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